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Direzione 0/0 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: pei 

un anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
" per un trimestre L. 5, «- Un numero 
sent, 3. Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati «i in- 
tendono rinnovati. 

È corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancsti. 
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GIORNALE CATTOLICO 

Nonne iuvant animos laudes quas carmins funduni 

In cruce signatos iura quod sima tegant 

  

    

L'’OSTINAZIONE NEL PECCATO 
(Mentre si discute il progetto) 
  

L’insulto all'Italia. 

Sicuro. Per riuscire nell’ intento settario 

S Insulta l’ Italia nei suoi comuni. E° la 
Nazione che vilipende se stessa nelle sue 

Parti integranti, — nei comuni, nei suoi uo- 

Mini, nel suo popolo. Per rapinare la scuola 

8 è lanciata ai comuni italiani, al popolo 

Se lano l’ingiuria: Voi non vi curate del- 

l’ istruzione, voi vi siete messi supina- 
Mente al servizio dell’analfabetismo. 

. Meritano i comuni, merita il popolo ita- 
liano l’atroce insulto che loro rivolge lo 
Stato e con lui e per lui i suoi sostenitori, 
Massime i vari Comandini della Estrema? 

Ma so è Comandini stesso che in un mo- 

mento di sincerità dice alla Camera: «Il 
Comune ha tutti gli obblighi e tutti gli 
Oneri finanziari, nessua potere discrezio- 
nale, nessuna facoltà, nessun diritto: di 
qU, per esso, il conflitto fra le imposi- 

zioni della legge e la sua impotenza finan- 

aria. Uguale conflitto si ha nelle fun- 
ont del Prefetto, il quale come Presidente 

el Consiglio Scolastico deve imporre l’a- 

SMpimento degli obblighi scolastici, e come 

Presid pte della Giunta Provinciale Am- 
Imuistrativa deve impedire ai Comuni le 
Spese soverchianti le loro forze ». 

Per bocca dunque dell’avversario è lo 
Stato che col sistema tributario vigente ha 
Messo il Comune 1 ell’ impossibilità di prov- 
Vedere alla scuola. Ed ora è lo Stato che 

a0cusa i comuni di negligere i supremi 
late. eesi della Scuola! 

Una contraldizione più evidente, più 

Stridente di così.... Ma par di giustificare 

il progetto, questo e alt 0... 

Proseguire per ia mala via... 
L’on. Comandini nel suo discorso ebbe 

anche a passare in rassegua il progressivo 
Sviluppo della legislazione scolastica, dimo- 
Strando come mano mino lo «Stato ha 
avocato a sò il governo didattico e disci- 

plinare della scuola, lasciando ai Comuni 

la sola facoltà, circondata da molteplici 
Pestrizioni legali, di nominare i maestri 

€ di pagar loro gli stipandi ». Benissimo ! 
Che cosa si è ottenuto? Non avete sra- 

dicata la pianta dell’analfabetismo. Il sistema 
di accentramento nello Stato si è mostrato 
Inefficace, a vostra stessa confessione; — 
® voi ora. volete proseguira per la stassa 
mala via, linaitanlo cioè ancor più l’unica 

libertà lasciata ai comuni; quella di no- 
tainare i maestri, in modo ch’essa diviene 
Irrisoria.... 

— Ma no, ci soggiunge l'on, Torre ; non 
Viene menomata alcuna libertà comunale; 

© un equivoco. — Ma allora se i Comuni 

Timangono colle facoltà di prima, a che pro 
© Istituito il Consorzio? Quali facoltà avrà 

Se nessuna viene to!ta al Comune? E qual 
Preoccupazione vi colse, on. Torre, quando 
nella vostra relazione diceste che i Comuni 

Son hanno voluto» provvedere alla scuola? 

imile accusa non poteva muovere che dal 

legato scopo di privare i comuni delle 
loro facoltà. 

f Ad ogni modo sta il dilemma : O togliete 
acoltà ai Comuni e allora cozzate contro 

l’autonomia comunale (grave delitto in de- 

cena, signori d’Estrema !) e vi giusti- 
} ° 7 . È a cate coll’accusa gratuita, ingiusta che i 

Comuni non haano voluto provvedere alla 
Scuola ; 

d 9 non togliete aleuna facoltà — e allora 

0v 6, nel progetto, il nuovo ordinament 

approvia rovvedimenti finanziarii cha noi 

nella Sua per acclamazione) se non fosse 

Sorzio È oe Spes: che richiede il Con- 

eta © assai più utilmente potrebbe 

rs negli stipendi dei maestri ? 

Lo ripetiamo. 

er col nuovo ordinamento 
ana di ad altro che ad ottenere Va 
a dei alta scuola dalla ammiuistrazione 

culare ona dei Comuni, per ino 

Taina Lun il veleno della laicità setta” 

loro discorsi Amano sui loro giornali e nei 

Viene mag i coloro dai quali È uselto e 

Quelli DR caldeggiato il progetto : 

Corriere doo Nè l'on. Torre col suo 
Dar vivisezio Sera si prenda tanto affanno 

buona la CRIS pensiero loro, facendo 

gendo A che gli accomoda e resjin 

colla pri > pur logicamente connessa 

i Ma, che allarma i cattolici ed i tfensori ener 
; e lib S , 

Comunali. ibertà e delle autonomie 

ei ; esso s ’ i % 

evidentemente Corriere (e l’articolo è 
SRD dell’on. ele da n. Torre) ammette che 

e alla Camera a proposito del pro- 
, ‘Pno un valore d’ ipotesi per l’av- venire ». Ah sì? 

| Ma tal genere di valori ipotetici, onor. Torre, in Italia si tr ; i aducono sempre in 

TA 

anticlericali da Coman-.   
UASA DI CERA 
Approvata con decreto della R. Prefettura. 

realtà. Ed è la triste esperienza del pas- 

sato che ce n’assicura. Una legge ieri, un 

decreto oggi, un’altra legge ed un nuovo 
decreto domani — tutti presentati come la 

cosa più innocente, come appunto cercate 

di presentarci l’attuale progetto — e noi 

così oggi abbiamo già la scuola elementare 

divenuta, a detta di voi una funzione di 

stato. 

E la mostruosità 

è appunto qui. Perchè l’ istruzione è una 
funzione paterna. I genitori che procreano, 
come hanno il dovere dell’allevamento dei 
loro figli nel corpo, così hanno il dovere. 

— ed il diritto — per natura, dell’edu- 
cazione dello spirito; di cui funzione mas- 
sima è Î istruzione. La natura parla così 
chiaro al cuore di tutti in argomento, che 
è necessaria una vera perversione per non 
sentirne la voce. E° ai genitori che corre 
il nostro pensiero di commiserazione e di. 
riprovazione davanti al figlio ignorante 0 
delinquente. Tutti sentiamo quindi, per 
natura, che la responsabilità è dei geni- 
tori. Ma a questa responsabilità risponde 
il diritto di potervi provvedere. 

Lo Stato c’ entra in quanto ha funzione 
tutoria, in quanto deve provvedere dove i 
genitori mancano. Ora se è concepibile 
chs le famiglie domandino ad una rappre- 
sentanza il loro diritto e 1’ esecuzione del 
loro dovere ; è inconcepibile che una fun- 
zione cotanto delicata possa trasmettersi ad 
una burocrazia colossale, dal controllo lon- 
tano ed indirettissimo da parte dei genitori, 
qual’ è quella dello Stato. Perciò noi sa- 
remmo contrarii anche a Consorzi i cui 
membri fossero nominati tutti dai Comuni, 
(l’on. Baslini si contenterebbe della mag- 
gioranza), appunto perchè con la elezione 
di secondo grado, da cui risulterebbero i 
membri, sarebbero già troppo staccati dai 
genitori. In pratica se ne risentirebbe im- 
mediatamente 1’ effetto, 

i Concludendo. 
i L'altro giorno, un membro del Governo, 

l’ on. Calisano, rispondendo ad un deputato 
che gli chiedeva la statizzazioue dei ser- 
vizi medici e veterinarii col sistema dei 
consorzii, rispose che non lo si può fare e 
che vi ostano le autonomie comunali. Ed 
eravamo alla vigilia della discussione d’un 
progetto che non fa altro coi maestri e colle 
scuole se non quello che per i medici e 
per i veterinari si domandava da quel de- 

putato. Lo scopo settario del progetto oc- 
chieggia da ogni lato. Questo scopo settario 
è così evidente che quelli d’ Estrema lo 
proclamano altamente. Avrebbero tutto l’in- 
teresse di celarlo per evitargli ostacoli alla 
Camera. Il Corriere della Sera attribuisce 
la levata anticlericale di scudi, a proposito 
del progetto, « alla errata mossa dei cat- 
tolici ». Ma non dimentichiamo che è lo 
stesso Corriere che, giorni fa, annunciava 
come molti deputati, sollecitati dalle pro- 
teste dei cattolici dei loro collegi, per non 
mostrarsene « schiavi », avrebbero appog- 
giato il progetto — allo scopo evidente di 
arrestare la valanga delle proteste che, 
ciceversa, impressionò l’on. Luzzatti. E° lo 
stesso Corrîicre che ha sempre combattuto 
‘Vinsegnawento religioso nelle scuole, le 
candidature politiche e amministrative dei 
gittolici, ecc. ecu, 

Passerà la legge fondamantale com'è ela 
borata ? Oppure sarà radicalmente modifi- 
cita? O non si potrà andarne fino in fondo? 

Jomuoque ci attendano gli eventi, noi ab- 
biamo fatto il nostro dovere. E coi depu- 
‘ati che al Parlamento rappresentano se 
stessi e nom: gli elettori che ve li manda- 

rono i cattolici sapranno fare il loro do- 
‘vare per l’avvenire. Avviso a chi tocca. 

L’ostinazione nel peccato, come nel caso 
‘on merita pietà. Dalla bocca stessa dei 
più caldi fautori del progetto si fu dichia- 
sato che la scuola andava male perchè 
mancava’ il denaro; il Governo dà ora il 
danaro — ciò che basterebbe — ma do- 
manda l’aggiogamento. 

La Camera italiana dirà l’ultima parola! 

  

La commemorazione ella Camera 
ed i funerali dell'on. Mazza 

  

GRANDE PARATA MASSONICA, 

E ROMA, 30. 

La Camera oggi tralasciò ogni lavoro 

per commemorare la morte dell’on. Mazza, 

colpito così repentinamente e tragicamente 

ieri mentre terminava la discussione alla 

Camera. 
i 

Parlò per primo l’on. Marcora, pol Cas- 

suto, Barzilai, Luzzatti pel Governo. Per 

per le: malaiio di 

dare l’ultimo tributo all’estinto, si decise 

di discutere domani, iu omaggio al suo 
desiderio, Ja legge per gli ufficiali giudi- 

ziarii. Erano presenti 300 deputati. 
I funerali riuscirono grandiosi, con un 

corteo lungo tre chilometri. Ciò che disgu- 

stava era un ostentato sfoggio massonico. 

Apre il corteo un drappello di agenti 

comunali e dei vigili in alta uniforme. 

Viene dopo il labaro della massoneria. Se- 

guono due file di circa venti associazioni 

massoniche colle rispettive bandiere © circa 

una trentina di associazioni politiche, eco- 

nomiche colla loro bandiera. Seguono un 

battaglione del secondo reggimento grana- 
tieri con la banda del reggimento e poi il 
carro. Questo è fiancheggiato da due file 

di granatieri dagli uscieri della Camera e 
del Sénato. Sopra di esso sono stata poste 

le corone della famiglia, della Camera, del 

comune di Roma, della massoneria. 
A destra i cordoni gono retti da Ettore 

Ferrari gran maestro della massoneria, dal 

comm. Tofano per la magistratura, dal 

prefetto Anarratone, dal Presidente del 

Consiglio on. Luzzatti, dal Presidente della 

Camera on. Marcora. A Sinistra sono retti 

dall’ on. Cassuto, rappresentante il comune 
di Livorno, dal commendator Lupacchioli 
per il Consiglio dell’ Ordine degli avvocati, 
dall’ on. Caetani per i deputati di Roma, 

dal sindaco Nathan e dal vicepresidente 
del Senato sen. Blaserna. 

Seguono immediatamente il carro gli in- 
timi, il fratello, numerose signore compo- 

nenti il comitato pro suffragio femminile, 

i ministri, i sottosegretari di Stato, un 
grande numero di deputati ed infine un 

grande stuolo di amici. Vengono poi circa 

sessanta associazioni operaia, politiche ed 

economiche con bandiera e musiche, due 

ricreatori e circa cinquanta carrozze recanti 

ognuna una ghirlanda di fiori. 
Il corteo in piazza dell’ Esedra, dopo un 

discorso dell’ on. Viazzi, si scioglie. 

Un'interpellanza: del sen; di Brazzà 
sull'alpeggio del bestiame 

nella nostra Provincia. 
RIMA, 30. 

Al Senato, commemorato Mazza e appre- 

vato alcune leggine, si passa a discutere 

il Bilancio d’Agricolture. 
L’on. Savorgnan di Brazzà chiede al 

Ministro schiarimeati intorno all’alpeggio 

e alla monticazione dsl bestiara3 nella vo- 

stra provincia. 

Benchè la questione, egli dice, possa ri- 

ferirsi a quasi tutta la frontiera alpina, 

l’alpeggio, oltrecchò dal trattato di com- 
mercio con l’Austria Uagheria dell’ 11 feb- 

brio 1906, è regolato dalla convenzione 

speciale di egual data. Dall’esame di tale 

convenzione risulta che qualora gli inte- 

ressati presentino alla froutiera nelle loca- 

lità stabilite i documenti richiesti, si do- 

vrebbe senz'altro rilasciare il permesso di 

transito. 1 i 

Ma ‘ciò non è avvenuto nella provincia 
di Udine durante l inverno nella parte 

piana colpita dall’afta epizootica e il go- 

verno austro-ungarico vietò il transito del 

bestiame in Udine, Verona, Vicenza, Tre- 

viso, Belluno. - 

In seguito ad energici provvedimenti 

presi dal Prefetto di Udine, la malattia si 

è circoscritta e l'andamento sanitario ha 

ripreso la situazione normale; ‘ciò nono- 

  

mera di commercio di Udine interessò il 

Governo per farlo ‘ogliere, ma nulla sino 

ad ora si è ottenuto e il 23 giugno, il go- 

verno austriaco vietò il passaggio da Timau 

a Paluzza alle malgha di Clockan e simili 

divieto fu emanato per le malghe di For- 

laod wick e Scarnitz. 

. Prega il ministro di informarsi se sieno 

sviluppate malattie infettive, altrimenti 

dovrebbe creder vere ‘Certe voci che cor- 

rono in Provincia di Udine, 
  

La condama a morte ai quattro italiani 
A BUENOS AYRES. 

Buenos Ayres, 30. — Vennero condan- 

nati ieri alla pena capitale quattro sici- 
liani indiziati come autori dell’assassinio 

dell’amministratore di una casa privata di 

Cordova. Seno Giuseppe Scarnato, Ciro Ca- 
stronovo, Giuseppe Russo e Michele Ilardi. 
Inoltre certo Salvatore Corallo è stato, 

all'ergastolo. Per essi SÌ era interessato un 
mese fa il ministro Di San Giuliano, quando 

erroneamente si era annunciata come sen- 

tenza la requisitoria del procuratore gene- 

rale. 
    

In onore di Adelaide Ristori: 

Ferrara, 30. — Si sono chiuse oggi le 
feste per la inaugurazione delle bonifiche 

con l’ inaugurazione di una lapide alla casa   
  

di Adelaide Ristori. 

  

EPS ENTE 

stante il divieto è stato mantenuto, La Ca-. 

come loro complice necessario, condannato   
  

e i de 

  

‘’mnes ergo simui crucis obstringamur amore 
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Gemona 
In Pretura. 

Cucchiaro Giovanni fu Bortolo d’ anni 
57,di Alesso è imputato di ingiurie e mi- 
naccie a danno di Cucchiero Pietro fu Pie- 
tro pure di Alesso. 

Non luogo a procedere essendo l’ impu- 
tato passato nel numero dei più. 

Il predetto Cucchiaro era pure imputato 
di minaccie a mano armata in danno di 
Cucchiaro Valentino f. Pietro. 

Non luogo per la ragione di prima. 

  

tina 

Minisini Giacomo fu Antonio d’anni 44, 
e Ciani Teresa detta Lnizia fu Domenico 
d’anvi 54, di Ursipins piccolo, sono accu- 
siti di essrcizio arbitrario delle proprie 
ragioni per avere tagliati dei pali che cir- 
condavano una fogna di proprietà di Ma- 
nias Alessandro. 

Viene dichiarato nen luogo a procedere | 
per inesistenza di reato. 

Difesa avv, Agostino Candolini. 

Copetti Giorgio di G. B. d’anni 29 e Di 
Gallo Carolina fu Giov. d’anni 49, en- 
trambi di Gemona, sono accusati di furto 
e contravvenzione forestale. Vengono con- 
danvati a giorni 4 di reclusione ed a L. 10 
d’ammenda ognuno. 

Tomasettig Antonio fu Giov. d’anni 67, 
di Drenchia per questua vessatoria e porto 
d’armi viene condannato ad un msse e.19 
giorni di reclusione. 

Zanco Giussppe fu Aagelo.d’anni 69 da 
Grumolo Abbadesse e Tisot Gioseffa fu 
Francesco d’anni 60 da Feltre, suonatori 
ambulanti vengono condannati in contu- 
macia a giorni 5 di reclusione per questua 
vessatoria. 

Leoncedis Maria fu Antonio e Pascolo 
Maria di Giuseppe, da Venzone, souo im- 
putate entrambe di avere smesso di tenere 
il fanale sulla porta dei loro esercizi e per 
questo si buscano L. 2 d’ammenda ciascuna, 

- Francile Giovanni di Giae. d’anni 15, da 
Montenars è accusato di furto di Kg. 30 
di cartone catramato in danno della Amm. 
del Genio Militare assieme ad altri cinque 
compagni più piccoli di lui. 

Viene condannato a 3 giorni di reclusione 

con la legge del perdono. i 
Difesa avv. Fantoni. 

Pascolo &. Batta-Carlo fu G. B. d.0 Moro 
d’aoni 25, da Venzone è imputato di mal- 
trattamenti e percosse alla moglie, di mi 
naccie a mano armata contro la famiglia 
di questa, e di contravvenzione per porto 
dfn 

Viene condannato a mesi 1 e giorni 13 
di reclusione e L. 72 di pene pecuniarie 
con la legge del perdono. 

Difesa avv. Celotti. 

Oblazione di emigranti 
per la piazza dei ferro. 

(30). I Sig.ri Valentino e Romano Mo- 
randini fu Tomaso nostri concittadini im- 
prenditori dimoranti a Csàktornza (Ungheria) 
hanno inviato al nostro Sindaco a favore 
dei lavori di sistemazione della Piazza del 
Ferro 200 corone accompagnate dalla se- 
guente nobile lettera. 

Csaktornza 27 giugno 1910. 
Abbiamo letto sul giornale La Patria del 

Friuli che codesto Comune ha deciso di dar 
esecuzione al progetto della Piazza del 
Ferro recando i disegni che il nostro bravo 
collega sig. Comm. D’Aronco, con atto chs 
altamente lo onora, generosamente offrì al 
Comune. Anche noi fratelli Valentino e 
Romano Morandini, nati a Gemona e resi- 
denti quia Csaktornza (Ungheria) vogliamo 
cooperare all’esecuzione dell’opera, e rimet- 
tiamo a Lei un piccolo obolo di duecento 
corone, nella speranza che il nostro. mo- 
desto dono sia accettato dalla nostra indi- 
menticabile Patria, dal nostro caro paese 
natio. 

Suoi devot. 
Valentino e Romano Morandini. 

Reana del Roiale 
Ai corrispondente « Tal». 

(29) Il caro amico Colò non merita di 
essere combattuto sulle colonne del nostro 
giornale cattolico perchè i suoi principii 
cattolicissimi sono a tutti noti. 

AI signor Colò Ziaarola il nostro saluto 
e la nostra stima. Notiamo che egli 
ottenne 67 voti contro 73. Altro che pic- 
cola schiera ! 

Ci furono ibiglietti di banca e le trippe; 
ma... dall’altra parte. 

Tre sacerdoti comunisti. 

  

Ci dispiace che in questi momenti in 
cui urge il bisogno di lottare in nom di4 
principi, si combatta a base di personalità. 
Perciò ci ‘affrettiamo a chiudere la pole- 
mica, Spiacenti che sia stata aperta, la- 
sciando, naturalmente, impregiudicati la 

P. 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI e C. Udine, Via delle 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

nali tutte. 

  

Quea vicit mundum, vincat et ipsa mod: 
Pareus Archiep. Utinen Venerdì 1 Luglio 1910 

OVINCIA . 
Tricesimo 

A PROPOSITO DEL TRAM, 

Chi vuoi contentar tutti 
non contenta nessuno. 

L’adagio ha la barba bianca e lo speri- 
mentiamo ora per la costruzione del tram 
Udine-Tricesimo. I prepositi per contentar 
i capi dei paesi intermedi proponevano una 
linea. Questi per il loro comodo la vole- 
vano più prossima ad ognuno di essi. Da 
ciò nacque la confusione; ed i preposti 
sono ritornati... al bel principio, senza 
nulla concretare. ; 

La tricesimana, rettilinea, da Udine a 
Tricesimo misura chil..9 e mezzo; la linea 
proposta, storta come la Soîma, ne misura 
tre, quattro di più. Il tram seguendo la 
linea storta avrebbe più lavoro di quello 
che avrebbe seguendo la linea diritta ? 

La costruzione della linea storta sarebbe 
costosissima, diverrebbe più cara ai viag- 
giatori, perchè più lunga, lontana dai paesi 
di destra. 

Seguendo la Tricesimana, la strada sa- 
rebbe pronta, e senza tante spese; la più 
breve, commoda ai paesi di destra e di si- 

in detta strada: agli incroci il tram po- 
trebbe farvi le fermate. ; 

Quale sarebbe da ‘scegliersi ? 
Ai lettori il giudizio, agli interessati la 

decisione, L. M. 

Prato Carnico 

Bambina precipitata da 12 metri d'altezza. 
(30) Oggi venni a conoscenza ‘che mar- 

tedì la bambina Roia Regina di Francesco 
d’anni quattro della frazione di Sostasio, 
cadde dall’altezza di circa 12 metri. Venne 
chiamato d’urgenza il medico comunale che 
riscontrò all’ infelice la frattura completa 
al terzo inferiore delle ossa dell’avambrac- 
cio destro, abrasioni e frattura dell’osso 
frontale. 

Stante la gravità del caso il dottore la 
inviò all’Ospitale di Tolmezzo. 

Resiutta 
Seduta consigliare. 

Il 29 p. p. si raccoglieva il nostro Con- 
siglio Comunale, e prendeva le seguenti 
deliberazioni : 

1. Proposte per illuminazione elettrica. 
— I Consiglio in massima conviene nella 
utilità di adottare l’ illuminazione elettrica 
ed autorizza la» Giunta a trattare con la 
società del Barman, 

2. Liquidazione lavori ponte Povici, — 
Si approva la relazione dell’ ing. Senago 
Coletti da cui risulta che la spesa incon- 
trata è di lire 8197.57. 

3. Revoca delibera riguardante respon- 
sabilità amministratori. — Il Consiglio ad- 
diviene alla revoca delle delibera consi- 

Giunta abbia agito in buona fede. 
4. Provvedimenti per l’appalto dazio. — 

Si dà mandato alla Giunta perchè ottenga 
dal Prefetto l’autorizzazione per la tratta- 
tiva privata. 

5. Ancora sulla tariffa tassa famiglia. — 
Si modifica la tariffa di conformità alle 
prescrizioni della G. P. A. 

6. Compenso al sorvegliante comunale 
dei lavori del ponte. -— Accordato- nella 
misura proposta dall’ ing. direttore. 

7. Regolamento tassa cani. — Adottato 
di conformità alle disposizioni prefettizie. 

8. Sussidio per la Mostra bovina. — Ac- 
cordato nella misura proposta dalla Giunta. 

9. Domanda Società del Barman per col- 
locamento paii in fondo comunale nonchè 
di un trasformatore nel piano superiore 
del Municipio. — Accordato purchè la So- 
cietà faciliti la conclusione dell’accordo per 
l’ illuminazione pubblica. 

Attimis 
La nuova Giunta. 

‘ Domenica alle ore 9 si riunì il Consiglio 
per l’elezione della Giunta, venne ricon- 
fermato Sindaco con voti 12 su 20 il sig. 
Pietro Caruzzi. Ad assessori vennero eletti: 
Cirieco di Forame, Scubla di Subit; Ron- 
chi di Racchiuso; Dal Negro Umb. di At- 
timis. 

Il signor Luigi Puppatti ebbe 8 voti... 
e una caricatura a stampa, diffusa fra i 
consiglieri. 

Palmanova 
Varie. 

— L’autorità ha incaricato il sindac 
di Castions della Mura di in, 
mantenimento dei bambini Giacomo e Adele 
Malisani l’uno d’anni 7, l’altra d’anni 6 
che i genitori snaturati abbandonarono par- 
tendo per ignorata destinazione. 

— Certo Giuseppe Sandon (?) noleggiata 
per un’ora una bicicletta dal negoziante 
Tudeck, non si è fatto ancora vedere. 

Come sono lunghe le ore per il Sandon. 
— Il veterinario di confine dottor Ugo 

Zandonà è stato promosso dalla 2.a alla 
l.a classe,   ragione e il torto. Auguri! 

ll fi tu L. ZAPPAROLI, grid 
isite: tutti i piorni - Udine Via Anuileta 8h Taleiono sa 

nistra, avendo ciascuno la via che mette. 

gliari 13 marzo 1910 ammettendo che la 
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Campeglio 

— Mancalo omicidio ra coguali. 
Al breve cenno di ieri facciamo seguire 

questi particolari ; © i 
Fra certi Flebus Francesco d’anni 47 e 

Gaiofti Leopoldo, contadini del luogo e ri- 
spettivamente cognati da qualche tempo, 
per ragioni di interessi, non regnava per. 
fetta armonia, Stamane il Flebus si recò 
in casa del Gaiotti per parlare di affari e 
per ineglio combinare ogni cosa propose di 
scendere in cantina. S 

Quivi giunti, dopo un po’ di conversa- 
zione alla quale però nessuno era presente, 
il Flebus ha domandato al cognato un bic- 
chierino della sua acquavite. 

Il Gaiotti preso il bicchieriuo, si è chi- 
nato per spillare dal caratello il liquore. 

Il Flebus, in un baleno, estrasse la ri- 
voltella, puntandola dietro un orecchio del 
Gaiotti ed a bruciapelo sparò un colpo. 

Il Gaiotti; quantunque ferito gravemente 
sì è alzato ed ha tentato di disarmare il 
cognato che stava. per esplodere altri colpi. 

Atratti dal colpo d’arma da fuoco accor- | 
Sero varie persone che trovarono disteso al 
suolo il Gaiotti gemente, mentre il Flebus 
stava in un angolo tenendo setrata nel 
pugno la rivoltella ancora fumante. 

Mentre il fratello del ferito, Gaiotti Elio- 
doro, si scagliava sul feritore, le altre per- 
sone soccorrevano il Flebus adagiandolo su 
di una carretta e trasportandolo subito al- 
l’Ospedale di Cividale. Colà, il dott. Ac- 
cordini gli riscontrò una ferita sotto l’orec- 
chio destro dove entrò il proiettile che uscì 
per la bocca provocando leggera emorragia. 
Il medico giudicò il ferito guaribile in una 
diecina di giorni. 

Il Flebus, cui fu sequestrata l’arma che 
‘ Gonteneva ancora altre cinque pallottole 
venne consegnato al carabinieri. Nella per- 
quisizione eseguita sulla sua persona, gli 
sì trovarono cinque cartine di sublimato 
corrosivo dal che deduce che egli aveva in 
animo di uccidere il cognato e poscia di 
suicidarsi. 

Paderno 
L'ingresso del Parroco. 

Domenica prossima ventura avremo l’ in- 
gresso del nuovo parroco Don Eugenio Va- 
lussi. Le belle qualità del novello Pastore 
hanno ormai attirato le simpatie di tutta 
questa popolazione che gli sta preparando 
festose accoglienze. 

Il ricevimento avverrà sulla strada che 
conduce a Tavagnacco verso le 9 12 al 
suono di marcia eseguita dalla banda di 
Colugna e da filarmonici della fanfara di 
Paderno. 

La Messa e i Vesperi saranno cantati 
dalla ben nota Schola cantorum di Castioris 
di Strada Alta, mentre la banda di Co-, 
lugna svolgerà uno scelto programma sulla 
piazza e per le vie principali del Paese. 
La sera illuminazione con palloncini alla 
veneziana. 

Gonars 
ll Sindaco s la Giunta. 

(29). Nell’ultima seduta consigliare è 
stato eletto a sindaco il sighor Adolfo Ci- 
rio, ad assesori i signori Zancani Luigi, 
Candotti, Enrico, Piani Luigi e Ceccotti 
Gabriele, n 

— Precenicco 
La nomina dei Sindaco e della Giunta. 

(29). Stamane nella sede Municipale ebbe 
luogo la nomina del Sindaco e della Giunta.. 
‘Presiedeva l’ass. anziano sig. Giacomo 

Giudice. 
Con voti 13 su 14 votanti fu eletto sin- 

daco il cav. Giovanni Di Lorenzo. 
Assessori riuscirono eletti i signori: Giu» 

dici Giacomo e Forni Pietro, effettivi; 
Pozzetti Luigi e Gobbato Zacaria, supplenti. 

Sacile 
Dimissioni. 

(29). Ieri il Sindaco avv. cav. Cristofoli 
e gli assessori Mantovani Attilio, Zanca- 
naro Vittorio, Fabio Ruggero e Marson 
Guido, hanno rassegnate le loro dimissioni 
per dar modo alla maggioranza consigliare 
di confermare o meno i rinunciatari. 

Forni Avoltri 
Il medico derubato. 

(29). Il nostro medico stamane mentte 
stava ordinando la spedizione delle valigie 
e delle casse di vestiario e supelletili, 
s’accorse che duratte la notte il suo baga- 
glio era stato allegerito d’una valigia co»- 
tenente degli effetti di vestiario per l’ im- 
porto di 400 lire. i 

La sparizione è stata denunciata ai ci- 
rabinieri di Comeglians. 

a ga 

Spilimbergo 
La robustezza... 

della bicicletta dello egregio amico Emilio 
Molin agente del dazio di qui messa alla 
prova oggi diede il comico risultato che 
ora vedremo!... Cc 

Il Molin vantando la macchina, la volev. 
capace di sostener tre persone: lui appog- 
giato ai pedali e seduto sul telaio, Paltro 
un certo Gino Marson, sulla sella e il terzo 
Pietro De Rosa di Toni. sul pedalino della 
ruota posteriore. 

L’Emilio inviò la macchina, il Marson 
salì sulla sella, e il terzo sul predellino. 
Ma la povera bicicletta non potendo soste- 
nere il peso dell’ultimo, invero un colosso!! 
cedette e si vide tutti i tre ciclisti l’un 
sopra l’altro... intenti a guardare lo sfa- 
celo! Accorse il medico... e giudicò guari- 
bile la bicicletta in 30 lire salvo compli- 
cazioni | 

  

Tavagnacco 
Dono la asetenza del Cappellano. 

(29), Il nostto am tissimo Cappellano, 
Don Angelo Butiò è già partito da noi, 
Difficile riescirebb> il solo accennare il 
bene che D. Angelo nei soli 12 anni di 
permanenza tra noi, senza chiassi, senza 
quel batti batti, pesta pesta, ssppe fare. 

L’ ingrandimento del Coro e della sacri- 
stia ed il loro abbellimento : l’acquisto di 
due pregevoli status e di ornamenti deco- 
rosì ; la provvista di ricchi e splendidi pa- 
famenti sacri ecc. cec. ; basterebbero soli 
per dire con tutta ragione che Don Angelo 
s'è meritato l’affetto che Tavagnacco gli 
ha sempre dimostrato. | 

Prontissimo e scrupoloso nell’ adempi- 
mento del suo ministero. Egli inoltre 
tenne con esatezza e perizia ammirabili le 
aziende di Fabbriceria, della Latteria so- 
ciale e dell’Assicurazione bovina. 

Vada il nostro saluto con l’augurio che 
viene dal nostro cuore a te, Don Angelo 
amatissimo, e che nella nuova cura sii quel 
vero Angelo consolatore che fosti a Tava- 
gnacco, ricambiato a Gonars comi lo fosti 
quì. C0o. 

Colloredo di Montalbano 
Nozze d’oro. 

(30). Con festa gentile celebrarono oggi 
le nozze d’oro i coniugi Luigi Zearo. e 
Maria Faleschini genitori del Parroco di 
Lauzzana don Antonio. I buoni vecchietti 
giovanilmente allegri, non ostante l’ottan- 
tina già da un pezzo varcata, furono fe- 
Steggiatissimi non solo dal figlio o dalla 
figlia, ma ancora da numerosi parenti ed 
amici convenuti da diversi lucghi del Friuli. 
Alla mattina fu la S. Messa celebrata per 
essi; a mezzogiorno un pranzo signorile 
rallegrato da polci rievocazioni del passato 
da brindisi e da poesie. Noto un sonetto 
a rime obbligate di Don Domenico Tessi- 
tori. 

Pordenone 
Gli organizzatori della Scuola d’aviazione 

ricevuti dal Re. 

(30). Da Roma ci giunge la seguente no- 
tizia. Presentati dall’on. 
stati stamane ricevuti in udienza privata 
dal Re l’ ing. Rambaldo Jacchia e il dott. 
Antonio Corrado Cavicchioli, fondatori © 
direttori di una scuola italiana di aviazione 
che ha posto il suo primo cainpo spsrimen- 
tale nelle brughiere di Pordenone. 

Il Re si è vivamente interessato di que- 
sta prima. applicazione pratica dell’avia- 
zione in Italia ed ha espresso i più sentiti 
auguri per l’avvenire della scuola. 

L’ ing. Jacchia e il dottor Cavicchioli 
sono stati pure ricevuti del ministro dells 
Guerra, il quale ha promesso di appoggiare 
P iniziativa e, avendo appreso che alcuni 
ufficiali dell’esercito sono già fra i primi 
allievi, ha dichiarato che avrebbe loro fa 
cilitare la frequenza ai corsi. 

Barbeano 
L'inaugurazione della nuova latteria. 

(30). Ieri vi fu con grande solennità 
inaugurata la nuova latteria sorta in pochi 
mesi per concorde volere di tutto il paese. 

lativa all’ uso a cui è destinato ed il mae 
chinario è completo e moderno. Dopo la 
benedizione impartita dal parroco don Muz- 
zatti, il pubblico fu ammesso a visitare i 
locali ed il macchinario, che in tutti de- 
starono grande ammirazione, 

Al banchetto in sala Bisaro presero parte 
Circa settanta persone: alla tavola d’onore 

i signori prof. Tosi, prof, Dorta, cav. Con- 
cina, segretario cotti. De Paoli, direttore 
della Banca di Spilimbergo rag. Tamai, il 
parroco don Muzzatti, dott. Patrignani, 
rag. Bailiea, il vice pres. Maccanin, sig. 
Pasqual's; Businelli e Cignolini del Comi- 
zio Agrario. 

Il servizio inappuntabile venne fatto da 
aleune signorine del paese. 

Chiaradia sono. 

E° un bell’edificio, con ogni comodità re 

nitammo il presidente sig. Pino. Concina,. 

  

Socialista ucciso da due repubblicani. 
Ravenna, 30. — Un gravissimo fatto di 

sangue che ha destato viva, intensa com- 
mozione in tutta la città, è avvenuto ieri 
sera verso le 20,30 in frazione Mandriolo 

precisamente di fronte al Circolo repub- 
blicano. 

Si era accesà una vivace disputa per 
questioni di partito fra il bracciante socia- 
lista Taroni Domenico di 36 anni da Man 
driolo e i contadini repubblicani Vinza 
Luigi di anni 25, pure del luogo, è Maz- 
zotti Giuseppe di'26 annî, bracciatite della 
vicina frazione di S. Alberto. Essendosi 
riscaldati gli animi. i contadini passarono 
tosto alle vie di fatto. Il repubblicano 
Vinza brandì un coltello ed inferse al Ta- 
roni un terribile colpo all’addome, mentre 
il Mazzotti esplodeva contro il Taroni stesso 
uo colpo d’arma da fuoco che lo colpiva 
al capo. Il disgraziato cadde al suolo ca- 
davere. 
Appena compiuta la strage, i due con- 

tadini repubblicani si diedero alla fuga e 
non sono stati finora rintracciati. 
  

A Genova il commissario regio!! 
Genova, 30. — Com'era inevitabile Ge- 

nova ha il suo commissario regio! Ieri 
giunse qui il cav. Giovanni Saladino, con- 
sigliere delegato di prefettura. Fu ricevuto 
al Municipio dall’assessore anziano comm, 
Caveri che gli fece la consegna. Firmato 
il verbale di cassa il commissario stesso si 
è insediato nell’ufficio del sindaco. 

Le elezioni amministrative avranno luogo   ateo luglio Corr, 

  

presso Ravenna, sulla strada comunsle e | 

bo   
  

INTERMEZZI I 

In nome di Sua Maestà... 
(perdonate se m’ha colto la malinconia 

di sfruttare anche in questa rubrica il pro: 
getto Daneo-Credaro — quando piove, que- 

st’anno, piove ovunque e abbondantemente). 
L'on. Commandini, appartenente alla gra- 

duazione repubblicana’ dell’ italica demo- 
crazia; ha chiesto con insistenza; eon vio- 

lenza, che un organ» pubblico — il Con- 
glio Provinciale scolastico — abbia in forte 

prevalenza i membri ncmvinati dal Governo. 
su quelli elettà dai comuni. Perchè ? 

Lascia.no in pace i perchè, non ricer- 

chiamo le caus>: (le troveremmo subito 
però nell’ intento di avviare la scuola alla 

statizzazione); accontentiamoci di anato- 

mizzare il fatto. Il quale ci dice chiaro 
come l'on, Comandini'-- repubblicano -- piea 
ferisca il potere che scende giù dal Go- 

verno di Sua Maestà il Re — veramente 
re in repubblica — a quello che vien 

su dal popolo, pel canale democratico del 
libero suffragio. La repubblica... repubbli- 

cana grida: Passi la volontà del Sovrano 
sopra e magari contro la volontà del popolo 
(S. maiuscola e p. minuscola: per l’occa- 
sione l'on. Comandini ce lo perdonerà; 

forse, anzi, ci commenderà). 
E c’erano dietro all’on. Comandini tutti 

i magniuomini delle tre tinte democratiche 
che seggono a legiferare in Parlamento dal 
carminio acceso al rosso sbiadito: e contro 
Comandini, a favore del potere creato dal 
suffragio democratico anzichè dalla nomina 

sovrana, vi erano l’on. Baslini e Pon. 

  

scambio di nomi fra i partiti, come per 

cesempiò succede lo scanio dei berretti fra 

gli alunui # scuola, 0 lei |&*Apioggia al- 
l'ussite da una confsrenz:? L’ Iagenuità 
credeva ché si chiamassero per célia for- 

caioli i veri democratici e democratici i 

veri forcaioli. Ma la santa virtù, purtroppo, 
è seguita sempre dal demonio schernitore 

della malizia umana, il quale volle aprirle 

gli occhi con questi. detti, ch’ io mi son 

permesso di stenografare: «Non per celia, 
colendissima minchiona, ma daddovero. 

Dacchè mondo è mondo l’auiocratismo più 
feroce abitò sempre nél éuore di Quella 
ipocrita che si mascherò dégli abiti demo- 
cratici. La reale democrazia ha dovuto ri- 

fugiarsi come ferravecchio nell’armadio dei 

conservatori, colla speranza onesta che fra 

le altre robsvecchie. da conservarsi in 
Museo, un posticino l'avrebbe trovato an- 

che lsi. Ma il tempo la corroda e va inti- 

sicheado di vecchiaia. Vedi nel fatto della 
scuola ? Per opera dei sedicenti democra- 

tici essa venne tolta :nano mano al popolo 
e attanagliata dalle morse burocratiche 

dello stato. Se alcuno difese e difende Ìa 

democrazia da questa ferita sono i conser- 
vatori in ncimg del passato. 

La democrazia dei Comandini, dei R3- 
pubblicani e Consorti è tale, che se fossero 

sicuri di ottenere la scristianizzazione del- 
l’ Italia con questo metodo, domandereb: 
bero che nella loro 

bri del Parlamento, dei Consigli Cemunbli 

e Provinciali venissero nominati... « per de- 
creto reale », ed instaurerebbero magari lo 
stato d’assedio permanente», 

L° Ingenuità udì queste parole a bocca 

aperta, come chi non capisce e non si capa 

Daneo, e dietro a loro la turba numerosa ©!ta; e come chi non si capacita e non 

dei conservatori, dei «forcaioli», on. Co- 
mandini, per usare il vostro dizionario 

evoluto. 
Quella delle virtà umane che ancora 

non è scomparsa dalla faccia della terra 

— l’Ingecuità — si chiese: è nato uno. 

  

    % 

  

€ 

ca 

capisce scrollò alla fine le spalle. 
Io avrei giurato che se quel giorno fos- 

sero state ie elezioni e fosse già stato c01- 

cesso il voto alle donne, l’Ingenuità a- 

vrebbe votato la scheda «democratica ». 

- Titiro. 

LIDL PASSINO) 

    

DIARIO SACRO 

Sabato 2 — Visit. 4i M. V. 

"i *isps e misroeati della Provincia $ 

Pagnacco, Pordenone, 

Gontra il progetto Credari 
® 

    

Da PREMARIACCO: 

S. E. Luzzatti Presidente ministri 
Roma. 

Soci Cassa Rurale. Premariacco-Orsaria 
protestano contro parte progetto Credaro 
ledents autonomie comunali, plaudono dif: 
fusione istruzione miglioramento economico 
maestri. 

Presidente Sinieco Francesco. 

Barone Morpurgo Deputato — Roma. 

Centoquaranta soci Cassa Rurale Prema- 
riacco-Orsaria plaudeati giustissimo miglio- 
ramernto econcmico maestri elementari, de- 
siderosi diffusione istruzione protestano vi- 
vamente contro offesa libertà insegnamento 
autonomie comunali. pregando interporre 
vostra ben mota influenza per reiezione 
parte relativa progetto Credaro. i 

-Presidente Succo Francesco. 

Da FAEDIS:. 

On. Barone Morpurgo — Roma. 

Soci Cassa Rurale Cuoperativa Consumo 
Faedis riaffermando diritto maestri miglio- 
ramenti economici chiedono vostra 6;posi- 

zione parte progetto Credaro lesiva diritti 
padri famiglia libertà comunali. 

Celledoni., 

Da TRIVIGNANO:. SEA 

La Presidenza della Soc. Op. Cattolica 
ha spedito un telegramma a Roma, al Nob. 
Signore Barone de Hierschell deputato del 
collegio, di protesta contro il progetto di 
legge Credaro, e d’invito ad opporsi al- 
l’attentato lesivo dei diritti dei genitori e 
delle libertà comunali. i 

Da S. LEONARDO : 

Ministro Luzzatti — Roma. 

Presidenza Cooperativa consumo Merso 

(S. Leonardo Slavi) interprete fedele ot- 
tantaquattro soci. energicamente protesta 
contro progetto legge Credaro ledente di- 
ritti genitori libertà insegnamento. 

° Tomasetig. 

Deputato Morpurgo — Roma. 

Presidenza cooperativa consumo Merso 
(S. Leonardo Slavi) invoca tutela libertà 
insegnamento autonomie comunali minac- 
ciate nefasto progetto Credara. 

; Tomasctig. 

da VENDOGLIO : 

Ministro Luzzatti — Roma. ì 

Società Mutuo Soccorso Vendoglio solle- 
citando miglioramenti maestri protesta ener- 
gicamente progetto Credaro ledente libertà 
famigliare e comunale. = 

. Presidenza, 

  

Da ATTIMIS: 

On. Barone Morpurgo 
Camera Deputati 

Cento padri. famiglia Racchiuso-Attimis 
acconsentono miglioramento economico mae- 
stri elementari: protestano contro progetto 
Credaro ledente libertà comunali. Invitano 
V. S. 41 opporsi. 

Hrmenegildo Costantini. 

Cassa Rurale e Cooperativa di consumo 
ha spedito al Presidente dei Ministri a 
Roma il seguente telegramma il 28 giugno: 

« Centoventi soci Cassa Rurale trecento 
cooperativa consnmo Attimis protestano 
contro progetto legge ministro Credaro le- 
dente libertà coscienza diritto genitori au- 
tonomie comunali. ; 

Con ossequio. 
Leban Vicepresidente ». 

Da SANGUARZO : 

Il loro dovere l’hanno fatto anche le 
nostre sorietà c ttoliche ed elettori cattolici, 
mandando un telegramma al Deputato Mor- 
purgo onde presenzii alla Camera e voti 
contro. progetto leege Credaro: il Circolo 
Giovanile poi diffuse in ogni famiglia i 
foglietti dell’ Unione Popolare usciti in 
proposito. i 

Da FIUME: 
Ministro Luxzatti — Roma. 

Cassa Rurale e Confraternita Santissimo 
comprendenti quasi totalità Cittadini Fiume 
Udine affermando sacro diritto maestri più 
equo stipendio protestano contro progetto 
redaro, violazione autonomie comunali 

offesa libertà coscienze. 
Mascherin Pietro Presidente. 

Da PADERNO: 
On. Luzzatti Roma. 

Cassa Rurale Paderno Udine energica- 
mento protesta contro atto liberticida pro- 
getto Credaro. 

Una disgrazia al Canapificio. Udinese 
Un operaio gravemente ferito. 

Stamane verso le ore cinque, l'operaio 
Luigi Gremese, d’anni 32, 
napificio Udinese, mentre si accingeva al 
lavoro, cadeva a terrà producendosi vna 
grave ferita al labbro inferiore, una frat- 
tura alveolare e la distorsione dsl polso 
destro. 

Il dott. Marzuttini della guardia medica 
dell’Ospitale, lo giudicò guaribile in quin- 
dici giorni. 

Un borseggio aî Cinematografo. 
Ieri sera la domestica Angeliva De Anba 

uscendo dal Cinematografo Volta, s’accorse 
che durante le proiezioni era stata borseg- 
giata del portamonete contenenta vest'una 
lira e un paio d’orecchini d’oro del valore 
di dieci Kre, pi 

Due ragazzi scomparsi. 
Ieri sul mezzogiorno due ragazzi Bossin 

Ugo d’anni 12, garzone fornaio, 6 Merlini 
Hirico, d’anni 13, garzone falegname, ab- 
bandonarono le loro famiglie senza avver- 
tire alenno. 

I genitori stamane denunciarono la loro 
scomparsa alla P. S, 

«repubblica» i mem. 

addetto al Ca-   
  

“lo sono il superuomo! 
(Da cantarsi sull'aria della Vedova Allegra) 
Pesta la coda, la biscia si rivoltò contro 

il ciarlatano e cercò di morderlo. La biscia 
è il signor professor dottor Bindo Chiurlo 
— il cirlatano, ce lo perdoni l’esimio pro- 
fessore, è il dott. Pio Paschini (MNiso): 
proprio il ciarlatano della favola, 

Noi infatti sappiamo e tutto il mondo 
sa; quante agevolezze, quanta pazienza e 
quanto eompatimento al Chiurlo sieno stati 
usati io Seminario e in modo speciale dal 
‘prof. Paschini: senza che ci fosse da parte 
dei professori il menomo obbligo, gli fu- 
rono dati tutti gli schiarimenti possibili, 
gli furono comunicati tutti gli schedarii 
(dal Paschini pazientemente con lunghi anni 
di intelligente studio messi insieme), e gli 
furono concessi favori che appena alle per- 
‘sone più emirienti e più serie si usano. 

Il prof. Paschini può ricordarsi che noi 
gli ebbimo a muovers dolce rimprovero 
per quelle attenzioni al Bindo, che, a no- 
stro àvviso, non erano il mezzo più effi- 
cace per instillargli la virtù della mode- 
stia, di cui abbiamo bisogno tutti, ma il 
Bindo.... 

Precisamente, signor Chiurlo, dottor 
(coll’ «r»), professor; chi t’ha fatto le 
pulci è stato il dottor Pio Paschini, l’eru- 
ditissimo professore del Seminario, il « così 
ponderato e colto indagatore della Chiesa 
d’Aquileia », colui che ti favorì spesse 
volte nei, chiamiamoli pur come vuoi, tuoi 
studii. Ed egli che «non si permetterebbe 
mai di giudicare, puta caso; da un compendio 
altrui di due pagine.. il pensiero - di un 
padre aquileiese, di cui rimanessero per 
intero gli scritti... e non citerebba come 
di S. Giovanni Grisostomo... il primo ca- 
pitolo delle Confessioni di S. Agostino » 
giudicò la conferenza dall’ampio resoconto 
della Patria perchè esso ne riproduceva 
interi brani e condensava in modo così 
determinato il concetto da presentarsi su- 
bito come appartenente non alla classe 
delle recensioni fatte per una semplice au- 
dizione, ma piuttosto a quella delle recen- 
sioni che i conferenzieri, che voglion farsi 
largo a tutti è costi, sanno prepararsi da 
soli... 

Del resto. perchè non rettificare subito 
il resdeonto sé gli ficova affsrimare l’op- 
posto di quello ch’egli avea detto? La cri- 
tica del Crociato è apparsa tre giorni dopo.... 
H° tanto vero che la critica fu-pel Chiurlo 
una mazzata che si appigliò ad un rifuso 
tipografico del proto sfuggito nella firma, 
e ad una devue materiale sulla quale fonda 
tutti 1 suoi castelli, per denigrare il suo 
critico. E il pover’ uomo che si impanca a 
dar lezione di- Dante e Petrarca a chi (e 
il Chiurlo lo sapeva) avea commentato pet 
lunghi anni la Divina Commedia e il Can-' 
zoniere; non s’accorge d’uù altro erroré 
tipografico che cambiò in dispetto il di- 
sprezzo dei notissimi versi! 

Si persuada poi il Chiurlo, cha tanti... 
favori intellettuali si degnò ricevere dal 
dabben prete, che ci vuol ban altro saggio 
che la critica ad un Bindo perchè Mons. 
Rossi promuova ad un professorato o ad 
un canonicato onorario. Infatti non consta 

— ancora — che Bindo si sia elevato al 
livello di Dante, quantunque trinci pub- 
blicamente giudizii anchs sul Carducci. 

Il Crociato poi non intende rinunciare 
‘alle cento lire promesse a chi trova una 
sola parola men che pulita nell’altro « suo 
studio » su due monache friulane. Ba: 
stando una parola, per ragioni d’ igiene; 
ci limitiamo ad essa: « sadismo religioso » 
(pagina SO del Bollett. della civ. bibl. è Mu- 
80). 

Il signor Chiurlo ha provato ancora una 
volta la nostra sferza polemica; ha. pro- 
vato che c'è a Udine un giornale che per 
lui non ha peli sulla lingua. 

Adulatore — specie quando le adula- 
zioni possono scaldar certe teste giovanili 
— il nostro giornale nol fu, non è, e, 
speriamo, non lo surà mai. 

Funerali. 

Tanto modesti, altrettanto Commoventi 
riescirono le onoranze funebri, ‘tributate a 
quzlià buon’anima di donna cha si chia- 
mava Petronilla Venuti in Flumiani, Cu- 
stode del Deposito Pompieri. 

Su una carrozza di III. classs posava la. 
bara e sopra l’essa vi era una splendida 
corona in fiori freschi della famiglia. 

Precedevano il corteo alcune bambine 
bianco vestite e le corone dei cognati, delle 
cognate, della famiglia Baldassi e dei Pom- 
pieri. 

Diet:o la bara venivano molte donne ve- 
stite a gramaglia e portanti torci, 

Vi erano poi tutti i parenti un lungo 
stuolo di amici deli’Amerîco #d tina larga 
rappresentanza di pompieri col sig. m. Pet- 

toello. Notammo, l’ ivg. Cantoni, il dottor 
Doretti e molti altri impiegati municipali. 
Oltre cento i torci. 

Dopo le esequie in. Duomo, il corteo si 
ricompose procedendo pel Camposanto. 

Notizie commerciali. 

Il Tribunale di Pordenone ha revocato 
il fallimento del negoziante in biciclette 
Andrea Modotti di S. Vito al T, i 

Esanofele 

rimedio sicuro contro } infezione malariéa: 
Felice Bisleri; Milano. | 
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si 

pi pgnioa, lunedì e martedi S. Eccel- | 
2a è assente da Udine; quindi sono | 

S0spese le Uresime. 
III 

Acquisto di tori svizzeri 
migiin commissione Provinciale 1 il 

iraati È o dal bestiame bovino — ha 

ato la seguente circolare: 
O Onorevole Signore, 

10° Pari operazioni che esercitano la 

tecnico è } uenza sul miglioramento z00- 

che non dà scelta dei riproduttori; scelta 

dividuali o limitarsi ai soli caratteri in- 

no ai ré 2 che si deve spingere più oltre 

animali LELE e_genealogici degli 

Particol Inati alla riproduzione ed in 
SR dei maschi. 

oggi d 2 affermare che il Friuli ha 

tamento pelle DA grado alevato di miglio- 

non si può d ; specie bovina di pianura, 

astane 4 di dar credere che esso possa 

IRR che cioè sia riescito 
sangue nn dalle importazioni del puro- 

neratore d e che fu l’elemento rige- 

Possiede — a nostra razza bovina e che 

colare Fiale di una disciplinatà, ge- 

ratteri cd y ne, una marcata fissità di ca- 

da na elevata potenza ereditaria. 

tingente e esista da noi un buon con- 

Sono na divtinti, questi non 

venientement sufficienti a soddisfare con- 

zone del no È alle aspirazioni di alcune 

Nefico pro stro Friuli meno toecha dal be- 

riproduttori o zootecnico; manca a tali 

Potrebbe e parte di quella che sì 

a potenza RS l aristocrazia del sangue, 

ataviei, editaria, l’assenza di ritorni 
3 S 

vinciaiereld che questa Deputazione Pro- 

Più vivo n quale ha seguito sempre col 

Iniziativa ua lo svolgersi di ogni utile 

! Secondare sl — nell’ intendimento 

OP si fa aL i desiderio di alcuni alleva- 

Prenotazione è quest'anno centro di una 

Vizzera nel per l’acquisto di tori nella 

rando che 0 Prossimo settembre, assicu- 

‘iniziativa pe di venire incontro al- 

Con un sussidic privati e delle istituzioni 

Porto al num 10 che verrà fissato in rap- 

tarsi e ne] ta degli animali da impor- 

condizioni a massimo concesso dalle 

audo dei ‘(ei proprio bilancio previo col- 
"A De tori importati. 

Preti otaizioni (RP Provinciale riceve le 

Tiserva di > no al 25 luglio 1910 e si 

Metà di ago ra i prenotatori verso la 

cazioni Bea per le cpportune comuni- 

e definitivi accordi. 
li Presidente della Commissione 

Deputato Provinciale 
LUCIO COREN 

Il ah 
campo d’espurgo del grande collettore. 

oli 0 ha firmato il decreto col quale 

nati a È acquisto dei fondi Bearzl desti- 

del coll bo dl espurgazione delle acque 

oliettore occipentale della città. 

‘a tombola telegrafica. 
nti 30. — Ecco i numeri estratti 

bones la tombola telografica nazionale a 
nazio €10 delle opere pie della federazione Si tra le Associazioni giornalistiche 
a o del protettorato di San Giuseppe 
Bio di e degli ospedali civili di Correg- 

È 1 Canciano e di Vasto: 

x ci — 40 — 53 — 90 — 60 — 45 
— io ff — 88 — 28 — 43 — 55 — 22 => SOR (3-— Lex -eTi 

= 34 — DA — 66 — S4 — 46 — 78 
— 25 — 26 — 86 — 54 - 11 — 23 

nà 

_— 

a 

U i na scema scomparsa e ritrovata: 
Teri È 
mt verso le ore 20 nei pressi di 

ina veniva trovata da alcuni contadini 
Povera scema. 

er È 7 
la res domande le venissero rivolte 
risi © DONA non rispondeva che con sor- 

? tt frasi senza senso. 

isgrazi 350 fece allora accompagnare la 

me dui ufficin di P, S. ove fu tosto 
‘anni > a per certa Filomena Gottardo 
Un f 4, da Laipacco. 

ratello dell’ infelice che s’era recato 
èuunciar e la sa 

Ò È È 

2 casa, scomparsa la riaccompagnò 

Uni 
Nterpellanza del neo cons. Cremese 

pregno -abnsigliore Antonio Cremese, rap- 
iubità #0 dei Dazieri, ha presentato alla 

dalla ee Interpellanza sulla esclusione 
Sanitari s medica gratuita da parte dei 

el Comune, degli operai e nulla 
È l perchè i i i È 3 

j mi ; non iscrit 

Matrimonio in extremis. 
Teri ag ivi Sl Meriggio portavansi all'Ospedale 

siria Das Pietro Sandri, il dottor Vir- 
Unire I coll’ impiegato Pagnutti, per 

Ozzo. en atrimonio l'infermiere Pietro 
> con Candida Buiatti. 

affetto creo trovasi degente all'Ospedale 
ui una grave malattia. 
Imonia fu quanto mai commovente. 

granita sopra un carro 
Cadde sotto le ruote. 

eri 
bah Bi verso le ore -19, il bambino 

Castellana SB d’anni 5, abitante in via 
CON altri gtuocava sulla pubblica via 

dota Suo! coetanei, 
suoi dio: carro fermo, il Cussig e i 
Sla “voce uo vi salirono sopra, dando 
atto! da ai cavallo. Al busco movimento 
cadde n per avvanzare il Cussig 
Portando SE o a finire sotto le ruote ri- 
8rso del + ferita lacera profonda al 

Most n Piede sinistro abrasioni ed echi- 
Stament g!nocchio destro, contusioni e pe- 
AO, della mano sinistra. 

Spitale il bambino fu medicato da dottor M RIA 5 ci © giudicato guaribile in 

ua ce 

Sì 

Beatissima Vergine di 

«23° — 19-89 — 52 — 68 — 83 — ho! 
<A — 30 “2688, 

1 essendo la facoltà italiana una   

  

CRONACA RELIGIOSA 

Ungrande pellegrinaggio straordinario 
| a BARBANA. 

Domenica 3 Luglio p. v. a cura di uo 

Comitato è stato indetto, con apposito av- 

viso, un Pellegrinaggio al Santuario della 

Barbana nella cir- 
Maria SS. a 

  

costanza della visitazione dii 

S. Elisabetta. 
Per accedere alla r.nomata Isola di Bar- 

bana si è provveduto ad un decente Piro- 

ssafo della Navigazione Litoranea F.co Vi 

dulich e Comp. di Trieste il quale riceverà 

i pellegrini in Precenicco, niazza del porto, 

e partirà alle ore antim. cinque precise. 

Prima della partenza il molto Rev. Mons. 

don Amadio Alessio, parroco di Precenicco, 

impartivà la S. B nedizione ai devoti della 

Beata Vergine di Barbana tostochè questi 

saranno imbarcati, onde ottenere dal Si- 

gnore la grazia ‘di poter fare un ottimo 

viaggio e rimpatriare poscia felicemente al 

porto di Precenicco, la sera stessa alle ore 

8 circa. Il vapore toccherà nell’andata la 

città di Grado, e dopo di avere compiute 

le loro devozioni al Santuario di Barbana 

i fedeli ritorneranno nuovamente a Grado, 

ove potranno rifocillarsi e fare una visita 

alle chiese di quel luogo. 

Siccome si prevede uno straordinario 

coarcorso di popolo, sarebbe buona cosa che 

i*pellegrini partissero dalle loro case mu- 

niti dei viveri. 
Si avverte inoltre, che il. comitato ha 

potuto ottenere dalle autorità italiane il 

permesso di poter fare quattro pelllegri- 

naggi durante i mesi di Luglio ed Agosto 

nei giorni festivi, che verranno pubblicati 

con appositi avvisi in seguito. Uno di e83i 

però verrà effettuato in epoca da stabilirsi 

in giorno di lavoro, onde possa prendere 

buona parte anche il Claro della dionesi: 

Il prezzo di passaggio per l'andata e ri- 

torno è stato fissato in lire tre per parsota, 

nre 

IL MOMENTO POLITICO 

Il progetto o le vacanze — L'on. Tit- 

toni a Roma — La voragine ferro- 

viaria — | mussuimani a Creta — 

L'Università italiana in Austria — 

Briand Clemenceau e le cose francesi. 

ROMA, 30, 
(Argo) Ieri si è ottenuto, con un accordo, 

che diminuissero gli oratori sulla discus- 

sione generale del progetto Credaro: Oggi 

la morte dell’on. Mazza, che pur fece por. 

dere una seduta, ha contribuito & limitare 

ancora la discussione; ma non si è ancora 

chiarita la situazione; non si sa su qual 

ordine del giorno e su qual punto avverià 

la discussione. Si attendono ie dichiara- 

zioni di Credaro. Ss Credaro e Estrema 

acconsentissero a limitare la legge là ova 
la percentuale dell’analfabetismo è supe: 
riore alla media, fors» l’accordo si rag- 
giungerebbe. Questo pare accertato; che 

agli articoli non si passerà ; troppo si fanno 

attendere le vacanze. 
— E° giunto a Roma l’on. Tittoni, at- 

basciatore 2 Parigi per conferire col Ga- 

binetto su varii problemi economici e cain. 

merciali. Domenica sarà ricevuto dal Re 

8 poi ritornerà alla sede. 

— E impressionante ciò che emerge 

dalla relazione sul bilancio dei L.L. PP, 

dell’on. Pozzo, per. quanto lascia in!rav- 

vedere la enormità del bilancio ferroviario, 

che va sempre peggiorando; per esempio, 

la quota di immubilizzazione del materiale 

rotabile per 13 riparazioni, sale, per lè 

vett: re; a oltre il 30 per cento e per le 

Iccomotivé a oltre i1 20 per ceoto; mentre 

questi coefficenti erano coll’esetcizio pii- 

‘vito l'uno prossimo al 10 e l’altro all'8 

  

soltanto. 

Si aggiuogano i 40 milioni per aumento 

di stipendio al personale. 

— Oggi giungono buone notizie da Creta. 

E’ saputo che il pernio della grave que 

stione cretese si è che non si vuol accet. 

tere i rappresentanti mussulmani nell’as- 

semblea. Ora pare che Venizelos, capo 

della maggioranza ne ottenga dagli altri 

partiti la « pacifica » ammissione. 

— In Austria gli slavi sono ritornati 

all’ostruzionismo contro la facoltà italiana, 

perchè il Governo dichiarò che nessuna 

pretesa potevano avvanzare, per loro conto 
«Testitu- 

zione » ripresero l’ostruzione alla commis. 

sione del Bilancio, ove si alternano scene 

tiimultuose con. chilometrici discorsi slo- 

veni. 
— In Francia le cose parlamentari vol. 

gono pel meglio 2 Briand che con le sue 

dichiarazioni si è volto un poco verso il 

Centro, pur dichiarando che vuol gover- 

pare coi radico socialisti. Ha ottenuto una 

maggioranza di 400 edntro 100, Il suo pre- 

decessore Ciémenceau intanto è partito per 

Plata onde tenere conferenze  nell’Argen- 

tina, sull'esempio di Ferri. Si annunciano 

oggi naove frodi nell’arsenale di Tolone. 

Ogni giorno esce un lembo della corru- 

zione, dello sfacelo che ha pervaso ogni 

branco dell’amministrazione pubblica in 

Francia. 

  

Tolstoi gravemente ammalato. 

Pietroburgo, 30. — Secondo un tele- 

gramma privato, ricevuto a Pietroburgo, il 

conte Tolstoi sarebbe ammalato gravemente. 

Mancano particolari. 
rest 
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Perseveranzà ; 
ia relazione sul b'larcià 

di Grazia e Giustizia, parlando del riordi- 
namento della proprietà ecclesiastica, è 
caduto in uno degli errori in cui cadono 
spesso gli anticlericali quando giudicano 
di cose ecclesiastiche. Intendo parlare delle 
famose rendite colossali di alcuni vescovadi 
e arcivescovadi d’ Italia. Ora è bane ricor. 
dare che i beni dei vescovadi ed arcive- 
scovadi, ormai tutti sottoposti a conversione, 

oltre a tutte le tasse proprie degli enti 
morali, pagano altresì una « quota di con- 
corso », la quale è uno dei più forti esem- 
pii di imposta progressiva, che esistano 
nel nostro sistema tributario. Tale quota 
di concorso, in virtù del dcereto luogote- 
nenziale 7 luglio 1866, n. 3036, è fissata 
all'articolo 31, n. 3 per i vescovadi in ra- 
giono del terzò del reddito netto eccedente 
la lira 10 mila, dalla metà par quell) ec- 
cedente è lire 20 mila, «ii due ierzi per 
quello eccedente ie lite 30 mila e del t0- 

tale eccedente 1: 60 mil: liro, 

E lo Scaduto, - autorevole giurista della 
materia, esemplificando al paragrafo 42 pa- 
gina 270 del suo « Diritto egclesiastico », 
Gice che la rendita di 60 mila viena ridotta 
a lire 31.666,60 e che dopo la suunominata 
legge «il massimo della ràndita annua che 
può godere un vescovado è di L. 31.666,60». 

Del resto prima della legge del 1866 il 
principio che la informa era già sancito in 
Piemonte fia dal 1855 e venne mano a 
mano esteso poi alle altre provincie 20 
nesse. 

A tutto questo si deve aggiungere un’al- 
tra importante considerazione, che cicè su 
molte immense vescovili invece di essere ric- 
chissime, pssano degli oneri, che assoebono 
buona parte delle rendite, Visono vescovi 
che devono mantenere il loro Seminario, al- 

tti che devono provvedere al Capitolo, altri 

che devono sottostare alle spese di culto 

nella propria cattedrale, È 
Di tutto ciò è giusto e doveroso tenere 

colto; che se è permesso ai propagindist 
iell’anticlericalismo piazzaiuolo far danzare 
davanti agli occhi dei contadiai iguoranti 
le enocini cifra dello rendite vescovili, la 
cosa diventa intollerabile quardo è ripetuta 
seriamente da uomini sorii eda legislatori 
in Parlamento », 

Togliamo di pes) 
« L'on, Mazza ne! 

      

  

Programma 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 1 
Luglio dalle ore -20 1j2 alla 22 in Piazza 

Vitt. Emanuele : 
a Marcia, Ricci: — 2 =Valifien «La 

Stella d’oro »y Wohanka. — 3. Sinfonia 
Masohere » Mascagni — 4, Danza Fanta 

Gerosa, 5. Sunto Atto 2.0 

>» Norma >, Bellini — 6. Idilio, «{l Mu- 
lino della foresta Nera» Hileuberg 

Beneficenza. 

Per l’Uspizio Croniett 
In morte di Mauro Fsancesco 

tiolo, Martinelli Giuseppe offre 
Sandri Giacomo lire 1. 

stica » 

di Ber- 
n 

dITO 5, 
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Per ristabilirmi 
ho scelto fe Pillole Pink 

Esse mi hanno guarita. 

Il Signor Mario Rac- 
cis, guardia di finanza 
a Rossano (Cis n: ). 
serive : 

«Avevo provato ud 

pecie d’ intebolim » 
tpggemerala di tus 

l'efg«biimoptb pa 
ipo di: n mia carat 
ietizzato da una apos- 

satezza gener:le, ui 

rallentamento in tutte 
le fui zioni dell sto 
maco il nuale d'geriva 
difficilmente e no 
senza farmi coffr:r 
Aveva brutta cera, 
miei lineamenti erano 
contratti ed ero div. 
nuto così fredaoleso 

dai che mì sembrava « 

Dob avere hiù sangue nelle vene. Ho scelt 

le Piltola «Pink per ristahilirmi, per li3 

bei solamente ne avevo Seutito molto par- 

lare, ma altresì ero stito testimonio 4: 

guarigioni cha esse avevano dato in cusi 

simili al mio a qualch? camerata, Fin du: 

principio della cura mi sono sentito molt: 

meglio, e mi è parso che ad ogni dose r'- 

prendessi forza ed avessi nuovo sangn 

Ho facilmente ricuperato le forzé e la buona 

salute di un tempo». 

Se dovete fare una scelta fra parecchi 

medicamenti, per guarire della vostra sof- 

ferenze, crediamo che, come persona #0 

corta, imiterete il Signor Raccis, cioè da. 

rete la preferenza al medicamento che dà 

prove quotidiane della Sua efficacia, alle 

Pillole Pink delle quali ogni giorno potet» 

leggere prove indiscutibili di guar'gioni. 

Le Pillole Pink hanno per origine la po- 

vertà del sangue, la debolezza dei nervi. 

Sono sovrane contro l’anemia, la clorosi, 

la debolezza generale, i mali di stomeco, 

emicranie, nevralgie, sciatica, dolori, ne 

vrastenia. ì 

Sono in vendita in tutte le farmacie ed 

al deposito A. Merenda, Via Ariosto, N. 6, 

Milano, 1. 3.50-1a scatola, L. 18 le sei 

scatole franco, i 
Un medico addetto alla Casa risponde 

gratis a tutte le domande di consulto. 
pese: near RR 

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), sì vendono presso 

  

  

      

  

  la Ditta A. Manzoni e C., di Milano © 

Roma. 

  

  

CAAM COR - CONSLTAZION 
LETTAQIE 

Bal Decine IL IRR: 
Palle - DEGrgi8 - Vie urinarie 

D. P. BALLIG med. specialista allievo 
delle. cliniche di Vienta 

e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessusle. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. -— Siero-diagnosi di Wassermani, — 
Rivarte. speciale con sale di medicazioni; 
da bagni, di degenza e d’asnetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 

. UDINE, Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Rmad 
ingresso in Via Belloni 

Gabinetto di FOTOÈ RAPIA, malattie 

dii io 
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"SEME BACHI 
delle migliori razze coltivate in 
Lombardia. 
Domandare prezzi, schiari- 

menti. e campioni bozzoli al 
sie. Pietro Cazzaniga, Udine. 
cn 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e €. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

pr
es

i:
   

  

è "e uan rn     
   

  

Per inserzioni, cenni mortuarì in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 

fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
”.. di Udine via della Posta ‘. è 

p 

a 

{ ‘ 

fedele = a Ires 
È GNHU: UG 
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Stanisiao Rossetti 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Td. con scudo tartaruga , 1l.— 
Id. con laccio al piano , 12.— 
Id. con seudo e bocca 

Madraperla . n 14. 
Chitarra con meccanica , ti. 
con filetti alla bocca ,12.- 
con piano e bocca filett. , 18.— 
piano lucido a filetti , 14.— 
forma grande concerto . 18.—     

  

Clarini, Flauti, Armoniche \ 
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° FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis; Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 

sg De Magistri, ecc. 

  

AI flac. L 150 in tutte le farmacie 
à sportazione 

vai 
A 

d Perl’Italia A. MANZONI e C. Milano 
Si Roma - Genova, 
ti 
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POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre-vent' anni d'incontrastafo successo 
Prexzo del vasetto L. 330 

Concessionari Esclusivi per VI 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e lia Milano-] na-Genova, 

    

  

         
  

   
   

      

RTRT, È SORRISE 

CA LLEISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N; 16 — UDIN 

mene 
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si semina in Giugno-Luglio 

La coltura più redditiva 
dopo il frumento 

prezzo Cent. 40 al Kg. L. 34 al Q.le 
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a Liosa È 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

PREMIATA FABBRICA 

(VEL ASEVEVA 
GIO. BATTA TRAPOLIN 

successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

= VIAN BZLIÀA == 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 
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PREZZO DELLE INSENZIONI:     
Dirigersi sselusivamente all’ Ufficlo Centrale d'Annanzi A. MANZONI e O. 

  

Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 33 - GENOVA, Piazza Fontane: Marose - TOR 

nate, 10 - PARIGI, Rue Peidonnet, 1- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. 
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ero E RISORTA Woo Tess Sn Da g SE cone x: peo È ga PoO 

l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI NO 1906 col RIMO 

PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE = la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L'Ischirogeno, inscritto nella Farvmaconea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è siato giammai ragsiunio nella suu poiente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. gi 

Egregio Signor Cav. Onorato Baltista — Napoli. i do 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

j mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogeno. 
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DIA i MI DIAL (RIGENERATORE DELLE FORZE) DI e] UNIVER GALE 
ALL IL UUitivLhorit 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IMO RICOSTITUENTE cel SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
SCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

ta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- k, 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri f*v è» & 
isiologici; ai inl fornisce i principii il al normale svilu ell’organismo. iBYM i È ; ; 7 3 
se i Dit en ae pri ascessi s i Aa i 7 3 Pe CI No... ma ai deliberato proposito di provare su di re stesso. ed alungo,il suo trovato tera- alla snoss atezza pro dott a d a g LI alsi asicalisa gigi e Re DES a in Quota a e aa segni ei ottenuti. 

} 3 & NO fi A EAT NS EE. Vv Oi z n I enza alcun dubbio, devo ail Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
RAR ue e Co > = RR A le EF fà na Saloni non 500 ho mai avute) il miglioramento delle funzioni dell'apparèrchio digerente, e, di conse- ve, Neurast » ©1 ia -D te s jezza d , - A gni Pasi | sa ; ; 5 sn ne ea s RISCE IS porosi - Magotenza Siti dere Mosella ai SCALE - esse] quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

a Debolezza di vista, È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della di in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
ta e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. È , 5 ARES, si pile : s © " 1 [ 21 ti t. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L.°12-Bott. monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- Sabbia pertanto l miel più sentiti ringraziamenti emi creaa conta massima stima 

Devotissimo* GIUSEPPE ALBINI o all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso UmbertoI,119, palazzo proprio 

& Direttore dell’ istguto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli i importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antllepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratia dietro carta da visita. a 

“marca di fabbrica, la pui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del puliblico contro le sostituzioni e ie falsificazioni. 2 
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com medaglia d’oro e diplomi d'onore 3 manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 1 CFR Premi a 
celti, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È | ni 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più eflixace è il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e É Bronco - PE nOnE 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati. rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di ; 7 ss 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro olire di i È ea 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, ; Tisi sie safe gle ele ca VENDESI 
preparare uma buona digestione, impedisce anche la stf= —_—— — me : 
tichezza originata dal solo Rerro-China. 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche, 

BELTRAME, A. FABRIS e C.   

10 

di 

Hanno insegnato 

che il 

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE I0DO TANNICO. 
4" ANNI DI CONSUMO agli 

Medaglia d’Oro ali’ Esposizione d’ Igiene di I if VGT 8 Le gie IS Igo di Napoli 1000 IPOFOSFITI E FOSFATI splendidi Certificati Medici 
, A, IAA, CEE DI CALCIO SODIO E FER MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI è CONGRESSI MEDIGI constatano l'indiscutibile. efficacia dell'Acqua minerale: naturale di Sales de È 

E° la più ricca di Jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, i i 
e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori i ii 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere prestandosi a tutte le applicazioni MIGLIORE ed il Dro GRADITO 
Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissinia: ROS i; 
( ONTR ( È ORI VIT \ Distinti clinici dopo ripetite esperienze affermano che 1° acqua Ricostifuente e depurativo del SaNgie 

{NT Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi in foi porvi 
J }l = 1 ) i LS i risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). È delle ossa e Tonico Cel REMI 
JM \ ) Hi sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumè. 

Ì KR INALAZII \ Indicata nella cura dei catarri nasali, Laringei, laringei etrachee-bronchiali a decorso lento L 

= eee i Prezzo L. 3.— la bottiglia 

PER UNA CURA DEPURATIVA P ’RILÉ PER UNA ( sf Î i i ì i È Franc; per posta L. 4. — 
i i » === 2 bottiglie franco per posta L. 7.— 

Gratis l’Opuscolo contene:ite l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri 

a n s è ® n È n s 43 n 

Rendendo il vetro si rimborsano 19 centesimi i concessionari esclusivi per la vendita 
in Italia 

Concessionaria esclusiva è la Ditta ® 
A. Manzoni e €. 

Milano - Roma - Genova 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

MILANO, S. Paolo Il - ROMA, Via di Pietra, SI = GENOVA, Piazza Fontane Marose zi 
© 

TI sa Ri = at E: Lu; i Oltre 10 anni        
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  RO BAREGG 
a base di 

Ferro-China Babarbare 

PREMIATO 

   ELISEO DEL LUPO 

      
     
     

      

    

   

     

      

   

  

   
   

    

a trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO RICO. : 
E S'TITI SCESRINEE Ea per entonomasia. i 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 

ù HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Scia- È - 
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Bronchiti & 35 s 

        

      
    

          
      

    

  

  

    

         

     

  
  

     

           

      

    

  

  in ogni buona Farmacia   

PARALISI ecc. a CONVALESUENTI per QUAL» f 
SIASI MORBO. - "|   Alveoliti “e & se 

Opuscoli illustrati Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti SI 

n
n
 

nd
 

Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

   
Certificati medici autorevoli 

   

  

   
Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 

  

  

mE     ltelodallUliciPabii Manzoni    porta îl numero 273 

-- Terza pagsna, dopo la firma del gerente 
gua ta i al : UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXTX Settembre N. 1, - BARI Quaria vagina Cent. 30 la linea o spazio di lines ZIONI A P AG A ME N TO Via Audrea da Bari. 2% - BERGAMO. Viale Stazione, 20 -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via |gi 7 punti 

RR adele Via Vittorio Emanuele, ‘4 - ROMA, Via di Pietra, 91 -VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- |L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti 0140 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 3 
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